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Il programma 

 

La Canzone alla Vergine - posta in chiusura del 

“Canzoniere” - nella quale Francesco Petrarca si 

raccomanda e si confessa a Maria, è conclusione 

altissima della storia spirituale di lui, che dopo 

tanti traviamenti, affanni, speranze e 

disperazioni, si leva al cielo per aver perdono, 

misericordia, pace.  

Essa suggella il diario dell’amore di Petrarca per 

Laura, rappresentato in quelle Rime che devono la 

loro interiore unità all’animo del poeta che ha 

risolto nella dolcezza liberatrice del canto il suo 

tormento più intimo.  

Modello imposto dal Bembo a tutti i poeti che, 

dalla metà del ‘500 in poi, scrissero poesia per 

musica, il linguaggio letterario di Petrarca si 

impose progressivamente all’attenzione dei 

musicisti dell’epoca, ne fecondò ed elevò 

l’ispirazione.  

Palestrina, nel suo Libro I a 5 voci (1581) dei 

Madrigali spirituali, mette in musica solo le prime 

otto stanze della Canzone alla Vergine. Con 

diversa disposizione rispetto alla preponderante 

produzione liturgica, egli tende qui al moderno 

dualismo tonale e alla semplicità del fraseggio: è 

musica pittorica, descrittiva del clima innodico ed 

orante della prima parte della canzone, di solenne 

tensione spirituale imbevuta di tenerezza umana.  

Conclude il concerto  il Magnificat I toni a 5 voci, 

dal Libro III dei Magnificat (1591), in suggestiva 

alternanza tra canto polifonico e canto gregoriano 

-  radice e lingua universale della liturgia e della 

musica sacra. 
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In occasione della Mostra 

 

Targhe devozionali mariane dell’Emilia-

Romagna dal XVI al XIX secolo 
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PROGRAMMA 

 
Giovanni Pierluigi da Palestrina (1525-1594) 

da “Il libro primo dei Madrigali (spirituali) 

a 5 voci” (1581) 

 

Vergine bella (I) 

Vergine saggia  (II) 

Vergine pura  (III) 

Vergine santa  (IV) 

Vergine sola  (V) 

Vergine chiara  (VI) 

Vergine, quante lagrime (VII) 

Vergine, tale è terra (VIII) 

(testo di F. Petrarca) 

  

dal “Libro III dei Magnificat” (1591):  

 

Magnificat I toni a 5 voci  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il programma odierno si inserisce nell’attività concertistica  

del Gruppo Vocale,  che nel corrente anno ha dato ampio 

spazio alla celebrazione dei 500 anni dalla nascita di G. P. da 

Palestrina (1585). Essa ha visto l’esecuzione, oltre che dei 

Madrigali spirituali  e del Magnificat a 5 in programma oggi, 

anche dello Stabat Mater a 8 voci (pure eseguito in questa 

chiesa il 13 aprile, unitamente allo Stabat mater a 10 voci di 

D. Scarlatti)  e della Messa “Aeterna Christi munera” 

(eseguita per S. Giacomo Festival di Bologna nel tempio di S. 

Giacomo Maggiore e per  Ravenna Festival nella basilica di 

S. Apollinare in Classe).    

Il Gruppo Vocale “Heinrich Schütz”, fondato a Bologna nel 

1985 da Enrico Volontieri, dedito prevalentemente alla 

polifonia rinascimentale e barocca, ha tenuto concerti - 

anche  con ensemble strumentali quali Modo Antiquo, 

Accademia Bizantina, Harmonicus Concentus - in 

importanti manifestazioni (Musica d’organo a S.Vitale 

Ravenna, Belluno musica, Festival M. Scacchi Gallese, 

Cinque sensi d’autore Padova e Milano, Celebrazioni 

Zenoniane Verona, Estate Fiesolana; Organi Antichi, Corti 

Chiese Cortili, Note al Cenobio, S. Giacomo Festival, Vespri 

d’organo S. Martino a Bologna). Il repertorio del Gruppo 

comprende numerose composizioni di H. Schütz, Johannes-

Passion e Messa in si minore di J. S. Bach, Israel in Egypt di 

G.F. Haendel, Responsori di Gesualdo da Venosa, Cantate 

di D. Buxtehude (tra cui Membra Jesu nostri), Oratori di G. 

Carissimi, Messe a 4, 5 e 6 voci, (C.De Rore, C. Porta, C. 

Monteverdi, W. Byrd,  G. P. Da Palestrina, G.B. Martini, N. 

Fago, G. Carissimi). Ha pubblicato con Carlo Mazzoli il CD 

Voci dell’anima: vocalità sacra tra Sette e Ottocento per coro 

e pianoforte. È ospite abituale del S. Giacomo Festival di 

Bologna, per il quale ha realizzato nel 2024 l’esecuzione dei 

Liebeslieder e Neue Liebeslieder di J. Brahms per coro e p.f 

a 4 mani e  degli Oratori di Carissimi Jephte e Jonas. Ha 

collaborato più volte con Ravenna festival per le Rassegne 

Vespri a S. Vitale (2017) e In templo Domini (2022 e 2025). Nel 

corrente anno, aderendo alla richiesta del Direttore artistico, 

ha partecipato alla sacra rappresentazione Rut-Raccolti di 

speranza (per soli coro e piccolo ensemble strumentale), 

opera commissionata dal Festival per l’edizione 2025,  

eseguendola più volte a Ravenna  nella basilica di S. 

Giovanni Evangelista e poi al Festival internazionale di 

musica sacra di Pordenone e al Festival  Pergolesi-Spontini 

di Jesi.  

Roberto Bonato Si è diplomato brillantemente in pianoforte 

sotto la guida di S. Manfredini al Conservatorio di Bologna, 

dove ha poi conseguito anche i diplomi in musica corale e 

direzione di coro, direzione d'orchestra e didattica della 

musica. Svolge attività concertistica come pianista e 

direttore, ha inoltre ottenuto riconoscimenti nell’ambito del 

concorso internazionale per direttori di coro “M. Ventre”. 

Ha collaborato col coro di voci bianche del Teatro Comunale 

e del Conservatorio di Bologna e con i Teatri Comunale di 

Bologna e Ferrara e Storchi di Modena. Ha diretto dal 1995 

al 2022 il coro “V Bellini” di Budrio in numerose produzioni 

per teatri ed enti lirici dell’Emilia-Romagna. Ha eseguito al 

pianoforte “Carmina Burana” di C. Orff al Comunale di 

Bologna e “Petite Messe Solemnelle” di Rossini. Ha al suo 

attivo collaborazioni pianistiche con il Gruppo Ocarinistico 

Budriese, con diverse incisioni discografiche. Ha diretto 

inoltre varie produzioni corali e strumentali: Requiem di 

Mozart, Stabat Mater di Pergolesi, Johannes-Passion e 

Messa in si minore di Bach, oltre a programmi di musica 

strumentale (Concerti brandeburghesi di Bach e Concerti di 

Vivaldi). Dal 2006 collabora stabilmente con il Gruppo H. 

Schütz. 


